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IL MAESTRO – KIRIA – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: nuove anime si sono aggiunte al Cenacolo aumentando la sua energia – Vincere le emozioni, causa di malattie, perché il nostro corpo non è fatto di terra, ma da palpabili forme di vita che gli danno una grossa sensibilità – In meditazione, dimentichiamo il corpo per considerare solo l’anima – Tutto ciò che è terreno, è inutile per evolversi – Ogni nostro pensiero è pura energia – Al di là della morte, oltre la vita, c’è la Vita: tutto si rinnova e nulla muore – Benediciamo chiunque.

La pace sia con voi.

Cari figli, è veramente una cosa deliziosa vedere anime che si aggiungono a questo Cenacolo per potersi ingrandire ed essere sempre di più una cosa veramente bella, una cosa veramente grande, di un’energia così potente che si aggiunge ad altra energia.

E come questo può avvenire? Solo se i nuovi fratelli che si sono aggiunti, hanno quella fede necessaria, hanno quell’intuito, veramente, di volere apprendere insieme a voi queste esperienze di vita, queste esperienze d’immortalità, dove tutto incomincia e nulla finisce. Una meravigliosa avventura – diranno alcuni di voi – Io vi dico sì, ed una meravigliosa esperienza, un meraviglioso inizio di Luce che si espande sopra le vostre menti, fino ad incorporarvi in Se stessa, come se ora, di ognuno di voi, la vostra anima si unisse, uscita dal corpo, vagando leggera sopra la vostra testa del corpo umano.

Qual è una cosa a cui voi dovete stare attenti? Alle emozioni. 

Questo corpo che vi è stato dato, questo corpo così perfetto, creato da vibrazioni e cellule divine, questo corpo che non sa né di cielo e né di terra, questo vostro corpo astrale, creato per contenere un’anima, non poteva essere un corpo fatto con la terra, come tutti pensano e credono... no! poiché nulla rimane alla terra, ché ogni particolarità del vostro corpo, sciogliendosi, disfacendosi, sembra impossibile, ma più che mai si imputridisce, più che mai si disfa e ritorna ad essere cellula, ritorna a riprendere vita nel suo posto del cosmo.

Se voi fate un lungo foro nella terra, vedete che è fatta di tanti sottili strati di componenti diversi. E così, mentre la terra è una parte materiale, materializzata, si è compressa ed ha preso una forma nell’aria, nel vostro cosmo, questi tanti strati di materia, di atomi diversi, invisibili ai vostri occhi, sono palpabili forme di vita che danno ad ogni corpo che deve scendere sulla terra.

Io vi dico che la cosa a cui dovete stare attenti è l’emozione, poiché questo corpo è fatto anche di una grossa sensibilità, perché composto da tutti componenti vivi.

Io vi dico di vincere le vostre emozioni, perché facendolo, non sopporterete e non avrete malattie. Vincendo le vostre emozioni, ogni vostro corpo vivrà in perfetta salute.

Perciò, se voi questo imparate, nelle vostre lunghe meditazioni dovete imparare soprattutto a questa emozione di controllo verso il vostro corpo. Che la mente sia vigile e controlli ogni cellula, ogni particella, che controlli quelle sensazioni così forti e così violente che attraversano la vostra mente e vi rendono così insensibili, impalpabili, vi rendono così emozionanti da non conoscere più quello che è il bene o il male.

Se la vostra emozione si potesse frenare, raggiungerebbe i più alti strati dell’esistenza divina, fino a conoscerne tutta la Sua pienezza.

Oh, Io dico a voi figli Miei, vivete, vivete in quella che è la palpitazione divina; pensate, camminando, mangiando, respirando, parlando, che non sono più le vostre corde vocali, non è più il vostro corpo e le vostre sensazioni di dolore che può provare, ma tutto si disfa e nulla esiste: esiste solo la vostra anima e il vostro pensiero, che è il vero posto di comando, di vecchiaia, di giovinezza o di salute, che è nel vostro corpo.

Quante cose sono state inventate a raffigurazione di questo bellissimo esemplare, e tutto è creato. Le grandi industrie hanno un ufficio che controlla tutto, e senza di questo tutto va in malora. Il cosmo, è guidato da menti superiori che vengono espressamente da Dio. 

La terra, ha i suoi posti di comando. Ogni vostro corpo ha un cervello ed una sensibilità piena di effusione, di forza interiore tale, da poter conquistare ogni vibrazione ed incorporarla a sé. Se a questo arrivarono gli antichi padri vostri, perché non continuate voi ad imparare ad avere questa emozione che guida – non solo la vostra mente – ma ogni cellula del vostro esemplare, e guida la vostra anima al di là di ogni sensazione. 

Staccatevi, cominciate a vagare, cominciate a sentire che realmente siete vivi, che ogni vostra parola sulla terra è semplicemente inutile, ogni vostra conoscenza umana è inutile, ogni vostra emozione che viene da lontano, è inutile.

Quello che conta è il vostro essere che si stacca in una vibrazione di forza, di Luce e di energia che voi non conoscete. Ogni vostro pensiero è pura energia. 

Vi do la Mia felice Vibrazione, e che la Mia benedizione scenda nei vostri cuori e nelle vostre menti. Al di là di ogni pensiero, al di là della morte, oltre la vita, c’è la Vita: tutto si rinnova e nulla muore.

Benedite i fratelli che mancano, benedite chiunque vi incontri per la via, benedite tutti quelli che pregano, benedite i vostri conoscenti ed amici, benedite soprattutto i vostri nemici, e guai a voi se nella mente vagasse un pensiero di vendetta o di malvagità verso ogni vostro fratello.

Siate liberi, siate liberi… cari…

                                                                                                                          †

KIRIA

Sommario: saluta tutti ed il suo protetto – Le opere buone devono essere spontanee – Vede belle le nostre anime – Nel Centro troviamo l’acqua della Luce che non ci disseta mai, perché diviene sempre più buona – Quando non avremo più bisogno dell’acqua della Luce, non avremo neanche più bisogno di vivere sulla terra.

Kiria vi saluta, figli: che la Luce sia con voi.

Un saluto particolare al mio fratello prediletto che mol​te volte aiuto nelle sue ire e nelle sue bontà. Lo aiuto nel suo lavoro e nei pensieri più segreti. Io ti sono vicino e posso dirti quante volte hai ragione: tante, tante volte. Io vedo in te sofferenze e dolore, rassegnazione nel tuo dolore per l’incomprensione di tutti: ma questo forse, l’hai scel​to.

La pace sia con te fratello mio, ed a voi fratelli e predi​letti, che pure ho aiutato molte volte in tutte le vostre di​savventure settimanali. Ogni giorno un’avventura, una nuova esperienza, una nuova vita, una nuova opera buona, molte volte pensata e ripensata; le opere buone non si pensano mai, si fan​no! Se voi fate un’opera buona, ma la meditate a lungo prima di farla, perde il suo valore; ma se l’opera buona viene spontanea dal vostro cuore e non c’è stato ragionamento e non c’è stato indugio, ha pieno valore.

Oh, quanto mai, però io vi vedo belli tutti, nella vostra a​nima, e devo veramente congratularmi con quei fratelli che no​nostante le prove avute agli ultimi momenti, sono riusciti a venire ugualmente.

Che importa se tante cose non si comprendono? Quello che va​le è assorbire tutto il loro contenuto. Hai capito figlia? (sì)

Se tu bevi un bicchiere d’acqua, ne senti mai il valore che ha? Lo bevi e non ci pensi. A volte non senti neanche il suo sapore e non sai quante cel​lule ci sono per comporre una goccia d’acqua; ma tu la bevi e ti senti meglio.

Qui, cara mia sorellina, tu sorbisci un’acqua molto ben di​versa: è l’acqua della Luce, è l’acqua di una Fonte da cui nes​suno si disseta, poiché diventa sempre più buona.

Il giorno che tu non avrai più bisogno di quest’acqua, non avrai più bisogno di vivere su questa terra. Perciò, bevi tran​quillamente di quest’acqua, e non pensare che sapore ha. L’importante è che l’energia entri in te, che ti dia forza e salute. I tuoi cari ti salutano, sono felici nel vederti qui, tutti, tut​ti!


E tu fratello, hai preso veramente la forza di venire? Quale strano ostacolo di fatica ti ha voluto mettere alla prova? Qua​si ci era riuscito; meno male che hai vinto; pace a te. Vi abbraccio cari fratelli e figli. 

La pace sia con voi.

MAESTRO LUIGI

Sommario: ancora sul trentatré, numero magico e non facilmente comprensibile: ci vorrebbero molte vite – I trentatré anni di Gesù – I tre componenti del corpo nostro e di quello di Gesù – Come vincere le emozioni – Ogni particella creata da Dio è costruita con la stessa materia, la Sua – Dio creò con un pensiero unico che comprese tutto, e il Tutto fa quindi parte di Uno – La Bibbia e la creazione in sette giorni – Dio voleva che un giorno fosse santificato a Lui – L’uomo fa parte di Dio, ma non potrà mai solidificare il pensiero: è per questa superbia che siamo sulla terra – Nei contatti con altri gruppi dobbiamo evitare discussioni su pensieri differenti – La paura.

Luce a voi, Luigi vi saluta.

Eccoci ad un altro appuntamento. Io non posso dirvi molto perché vi è già stato detto e dato molto, però potete parlare e farmi – come dei vecchi amici – le vostre domande. Parlate pure.
Rita: nel nostro ultimo incontro, tu dicesti che nel segreto della creazione tutto è trentatré. Ora, è forse per rimanere in sintonia con tale segreto che Gesù Cristo visse su questa ter​ra per trentatré anni?

“Prima di tutto, se fossi in te, mi domanderei: perché Gesù ha vissuto proprio trentatré anni e non trentaquattro o trentadue? Perché questo tre si raddoppia? Perché questo trentatré che ne risulta? Perché nel segreto della creazione c’è questo trentatré che continuamente si ripete? Io dico che trentatré è un numero per voi e per chi vive su questa terra, un numero magico, un numero completo, un numero di evoluzione, un numero che per poterlo comprendere, ci vorrebbero molte vite.

Ma io voglio aiutarti, poiché la domanda che hai fatto, mi pia​ce.

Se Gesù è vissuto sulla terra trentatré anni, il primo tre indica il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. L’altro tre che gli è ac​canto, indica gli atomi, indica i privilegi ed i segreti che contengono ogni corpo. Ogni corpo contiene tre qualità ben distinte fra di loro, senza questi tre componenti, il corpo non esisterebbe.

Se il corpo, come ha detto il Maestro, è una creazione divina, se il corpo contiene atomi a sufficienza ed è costruito e fatto, creato, con le sostanze dell’universo, si tratta di tre forti componenti.

Perché allora, se sono divise, il numero si completa in trentatré? E se il tempo non esiste, perché ha vissuto trentatré? È facile dirlo, poiché Gesù, il Figlio di Dio, ha portato con Sé ed in Sé, la Santissima Trinità; portandola su questo pianeta terra, Si è portato dietro anche i tre componenti del proprio corpo. Perché gli studiosi non hanno mai pensato a questo? Era un bellissimo momento, era un bellissimo episodio, un bellissimo numero da scoprire e da studiare per rivelare agli uomini che questo trentatré, non era a caso. Ma tutti pensano, parlano, però nessuno ha pensato a scoprirne il significato.

Io dico a te, che tutto questo, con questo numero, è parte astrale, è parte disintegrata, come fu disintegrato il Suo cor​po e scomparve proprio per un numero tanto perfetto. Se vuoi sapere ancora di più, chiedilo.”

Rita: le tre componenti del corpo, quali sono?

“È semplice. La prima è la sostanza acquea che viene dal mare, che è l’inizio della creazione; ma non viene presa l’acqua stessa del mare, per costruire un corpo si prendono le sue esalazioni. Perché? Perché dalle esalazioni del mare l’acqua si ottiene purificata, pur essendo quell’acqua, salata; con la tua saliva puoi fare il confronto.

L’altra è la mente, che è la parte divina di Dio. Questa mente è data a te per poter ragionare, pensare, parlare e fare evoluzio​ne; senza di questa, il tuo corpo sarebbe nulla.

La terza è l’anima, che Dio ti ha dato, e credi a me, non puoi avere più di tre componenti nel tuo corpo, perché insieme all’acqua contengono tutti gli altri strati necessari per poter contenere quest’acqua che c’è in te. 

Tutto è costruito per contenere questo 70% di acqua che ognuno ha. Gli altri componenti operano da sostegno stagno per questa forza del tuo corpo. Gli altri due componenti, uno è l’anima e l’altro è quell’intelligenza sempre legata all’anima.

Se dovessi andare per gradi, direi: acqua-terra-fuoco. Se l’acqua contiene i componenti della terra, la terra fa parte dell’acqua; il fuoco fa parte della Luce divina che è ognuno di voi.

Sciogliendosi da questo corpo, il componente anima si tra​scina dietro la mente, e tutto il resto si disfa e ritorna ac​qua; nulla resta, tranne quelle impurità rimaste, accumulate per un cattivo uso del proprio corpo. Tutto il resto, che è sta​to necessario per costruirlo, per renderlo così perfetto, si dissolve e ritorna atomo, e ritorna dove è stato preso. Parla ancora.”

Rita: ma… mi sarà più facile forse la prossima volta, quando avrò riascoltato e meditato tutto quello che ho sentito ora. Ti ringrazio.

“Come vuoi, va bene.”

Paolo: il Maestro ha consigliato di vincere le emozioni. Le emo​zioni sono legate ai sensi, e vincere questi senza servirsi di tecniche yoga che sono lunghissime, per tuo consiglio, come po​trebbe essere possibile?

“Isolati, chiuditi a chiave, tieni la tua spina dorsale e​retta, pensa a Dio, e quando pensi a Lui, pensa anche che in quell’attimo tu Gli appartieni, e scordati del tuo corpo, perché il Maestro ha detto anche che vi dovete elevare dal vostro corpo. Vincere le emozioni: non sentire più la fame, il freddo, il caldo, l’aria irrespirabile... dovete essere liberi dalle emo​zioni perché avete la forza per poterlo fare, basta che vi con​vinciate che lo potete. Fatelo un po’ per volta, senza strafare.”

Miro: per conferma di avere ben compreso circa i componenti del trentatré, gli atomi di questi componenti, sono tutti uguali per quel gruppo dei trentatré che poi formeranno un’unica scintilla, una volta completata la loro evoluzione?

“In sostanza sì, ma fatti in maniera diversa. C’è l’atomo acqua, 1’atomo fuoco, l’atomo terra, l’atomo fiore, l’atomo fer​ro, l’atomo piombo… e l’atomo che vive nell’aria, ed ogni sua componente, ogni sua particella, è costruita con la stessa mate​ria di Dio, che ha dato.

Se il pensiero di Dio si è solidificato quando Egli ha det​to ‘che tutto sia’, è stato un pensiero solo. Non ha avuto un pensiero d’acqua, uno di fuoco, uno di terra, un pensiero astrale, ma un pensiero unico: il Suo pensiero ha compreso mille cor​pi diversi che fan parte di Uno.

Ecco perché – e ti ringrazio di questa domanda – ognuno potreb​be pensare: come fanno, se l’acqua è acqua, se il ferro è ferro, ad essere uno solo? Perché sono stati creati, sono stati costruiti con un pensiero solo! Con un solo pensiero sono nati l’acqua, il fuoco, il ferro, il piombo e via. Lo stesso pensiero ha creato l’atomo, affinché ognuno di voi possa respirare. Hai compreso? (sì)

‘E la creazione sia!’… e la creazione fu. Un attimo, un pensie​ro, e tutto si creò. Questo è Dio!”

Antonio: la Bibbia dice che la creazione è stata fatta in sette gior​ni. Rappresentano forse, questi sette giorni, veramente dei giorni o delle epoche e dei pensieri, o cosa? Potresti spiegarcelo?

“Non fu così… non fu così.

Siccome l’uomo era tanto affaccendato per correre, dei Mes​sia vennero sulla terra e parlarono alle loro menti primitive, di​cendo che c’era un giorno in cui si dovevano riposare. Non furono i sette giorni. Come puoi dire sette giorni, se il tempo non esiste? Furono sette com​ponenti diversi, e furono sette attimi del vostro tempo. 

Ma quello che Dio voleva, era un giorno che fosse dedicato a Lui. Perciò per quel giorno disse di non lavorare, non vangare, non arare, non mietere. Ordinò di essere umili e buoni, caritatevoli e di pen​sare a Lui, Dio loro e dei loro padri: questo disse.

Che l’uomo poi abbia compreso sette giorni... certo le scritture ne parlano. scritture fatte dagli uomini...

Come puoi pensare che Dio creasse la terra e poi si ripo​sasse, poi altre cose, altre meraviglie e si riposasse, per sette giorni si riposasse? Ma come fanno a dire che Dio poteva veramente avere impiegato sette giorni per costruire tutto il creato?

Primo: il creato già esisteva, altrimenti Dio dov’era? Se Dio è il creato, questo c’era, poiché il vero creato è Dio! Non fece altro che un piccolo gesto, un piccolo pensiero, come il battito di un ciglio, e l’universo si formò, esistendo già il creato, poiché tutto il creato è Dio. 

Come si potrebbe altrimen​ti dire che Dio è in cielo, in terra ed in ogni luogo? Certo che viene detto questo, perché Dio è tutto, tutta la creazione è Dio.

Voi respirate Dio: come potreste fare altrimenti ad avere tante cose perfette, belle, intorno a voi? Voi camminate in mezzo a Dio, perché la creazione Gli appartiene; voi siete particelle di Dio: ecco perché siete divini.


Voleva solamente che un giorno almeno, fosse santificato a Lui, e molte tribù e molte nazioni, scelsero un giorno e lo immolarono a Lui. Parla ancora.”

Antonio: se l’uomo fa parte di Dio, in qualche momento del suo per​corso evolutivo potrà solidificare il pensiero? Potrà avere qualche facoltà di creazione oltre che nella materia? 

“Penso proprio di no, anche se ne ha le facoltà. Non può forse l’uomo col pensiero, muovere oggetti? Non può forse con la forza del suo pensiero, spostarsi da un luogo ad un altro? Tutto gli è dato, ma non solidificare il pensiero: questo solo Dio lo fa. È per questa ragione che ognuno di voi è sul​la terra!”

Miro: nei contatti con gruppi come il nostro, ci siamo imbattu​ti in persone molto interessanti, ma che hanno delle posizioni di riguardo esclusivo verso la Chiesa cattolica. Da quello che io ho appreso qui da te, bisogna invece prendere il meglio da tutte le religioni universali e portarlo avanti, e non solo da quella cat​tolica. Ho in questo la tua conferma? Quando noi ci troviamo con queste persone, dobbiamo portare avanti questa teoria o e​vitare scontri su questo campo, per non creare problemi?

“Hai compreso bene, quello che hai detto è giusto, però, quando parli coi fratelli, sii cauto e vai per gradi, poiché la loro convinzione è talmente formata e profonda, che non riusciresti mai a convincerli. Però frequentandoli, una parola og​gi, una parola domani, possono arrivare a comprendere quello che oggi tu comprendi. Sii molto cauto; quando vedi che la discussione si fa accesa, smetti, sorridi, fai una battuta di spi​rito e cambia discorso. Fai come il martello che picchia o come la gocciola dell’acqua che ripetutamente batte e scava la pietra.”

Luciano: ricollegandomi all’argomento delle emozioni, ci potresti spiegare il significato esoterico della paura?

“La paura viene dal male che ogni essere umano fa. Da ciò nasce la paura, perché essa fa parte di un senso di colpa che la genera. Se il tuo spirito ed ogni mente umana sono pure, fanno del bene e non del male, non sentono quel senso di colpa e subitamente sparisce la paura. Questa è un’emozione che nasce da un disordine mentale per un qualcosa che non è perfetto. Bisogna vincere le emozioni, e la paura va vinta facendo il bene.”

Adelina: Luigi, l’angoscia e la paura possono anche essere il residuo di qualche vita passata?

”Sono il residuo di una vita passata, però su questa terra devono essere vinte. Se sono il residuo di una vita passata, il venire su questa terra è per vincerle.”

Adelina: e se non si riesce a vincerle?

“Si ritorna, non c’è preoccupazione.”

“La pace sia con voi.”
     
IL MAESTRO





AL DI LÀ DI OGNI PENSIERO, AL DI LÀ DELLA MORTE, OLTRE LA VITA, C’È LA VITA: 


TUTTO SI RINNOVA E NULLA MUORE.
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